
LA NORMATIVA DELL’UNIONE EUROPEA 
 

 

 

Esiste una legge dell’Unione Europea? 

 

No nel senso letterale del termine, giacché non esistono leggi dell’UE, bensì esistono atti normativi 

dell’UE. 

 

 

Come sono denominati e che obiettivo vogliono raggiungere gli atti normativi UE? 

 

• regolamento: ha portata generale, è obbligatorio in tutti i suoi elementi ed è direttamente 

applicabile negli Stati membri: ha cioè efficacia diretta senza che vi sia necessità che lo 

Stato lo recepisca nel proprio ordinamento con apposito atto normativo. 

• direttiva: vincola lo Stato membro per quanto riguarda il risultato da raggiungere ma tocca 

allo Stato decidere in merito alla forma e ai mezzi per rendere efficace il contenuto (e quindi 

gli obblighi) della direttiva stessa, nei termini temporali stabiliti, nel proprio territorio. Con 

le direttive cosiddette dettagliate o particolareggiate il contenuto delle stesse è molto più 

vincolante per lo Stato che ha quindi minor libertà di adattamento sul proprio territorio del 

contenuto della direttiva stessa. 

• decisione: è obbligatoria in tutti i suoi elementi. Gli Stati membri sono tenuti ad adeguarsi 

ad essa ma non hanno libertà di scegliere, come nel caso delle direttive, forme e mezzi di 

recezione, essendo già tutto ciò contemplato nella decisione. Se la decisione si rivolge a 

singoli individui, è direttamente efficace al pari di un atto amministrativo (ad esempio se la 

Commissione infligge con una decisione un’ammenda ad un’impresa per violazione delle 

regole sulla concorrenza, questa è direttamente efficace, salvo il diritto dell’impresa al 

ricorso in via giurisdizionale al Tribunale UE). 

• pareri e raccomandazioni: non sono atti vincolanti come i precedenti. Con la 

raccomandazione si invita il destinatario a tenere un certo comportamento ritenuto idoneo 

agli interessi comuni. Con il parere, un’istituzione UE fa presente il suo punto di vista su 

una specifica questione. 

 

 

 



Ma cos’è la legge comunitaria? 

 

E’ una legge vigente nel nostro Paese attraverso cui è disciplinato il modo di ricezione ed 

esecuzione degli obblighi comunitari. In pratica cioè le modalità di adeguamento della normativa 

UE nel nostro ordinamento. Non è quindi una legge dell’UE. 

 

 

Esiste una Gazzetta Ufficiale UE? 

 

Sì. La Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea è l’unico periodico pubblicato in tutte le 23 lingue 

ufficiali dell’UE (bulgaro, ceco, danese, estone, finlandese, francese, greco, inglese, irlandese, 

italiano, lettone, lituano, maltese, olandese, polacco, portoghese, rumeno, slovacco, sloveno, 

spagnolo, svedese, tedesco e ungherese); si articola in due serie collegate tra loro (L per gli atti 

legislativi e C per comunicazioni e informazioni) e un supplemento (S per i bandi di appalto). 

Per le serie L e C: http://eur-lex.europa.eu 

Per la serie S: www.ted.europa.eu 

 

 

 

 

 

In evidenza 

La diretta applicabilità della normativa UE e in particolare delle decisioni, direttive e regolamenti 

è fattore molto rilevante per tutti coloro che vivono ed operano nell’UE o che hanno relazione con 

il sistema UE, per valutarne le ricaduta nella vita di tutti i giorni. Si tratta ormai di un diritto che 

si autoimpone negli ordinamenti interni. La non conoscenza del contenuto e delle modalità 

applicative è oggi fattore di grave penalizzazione per cittadini, operatori, imprese che possono 

essere sanzionati per il non rispetto di tali normative o che viceversa non hanno l’opportunità di 

usufruire dei diritti che ne derivano. 

 

 

Per approfondire: 

http://europa.eu/legislation_summaries/institutional_affairs/decisionmaking_process/index_it.htm 


